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Dati di presentazione
8 comuni x 1 territorio: Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, 
Reggiolo, Poviglio 
Data costituzione Unione: 18 dicembre 2008
Data effettiva trasferimento servizi a Unione: aprile 2009
72.000 abitanti - 29.000 nuclei familiari  
Territorio: Fiume PO – 5 comuni rivieraschi – 3 comuni dell’entroterra - estensione 
Kmq. 345 circa 
Previsione spesa 2010: € 4 milioni + FRNA 
Funzioni amministrate: Appalti (LLPP e forniture/servizi); Gestione economica e 
previdenziale del personale; Nucleo Tecnico di Valutazione; Difensore Civico; 
Protezione Civile; Nuovo Ufficio di Piano Sociale; Servizio Sociale Integrato 
Zonale (minori, anziani, disabili); 
Dipendenti complessivi: 580 (comuni) – dipendenti Unione (3 + 7 comandi + 16 
assegnazioni funzionali AUSL)
Funzioni in studio di fattibilità per 2011: SUAP (già in gestione associata); Polizia 
Municipale (già in gestione associata); Servizi educativi per infanzia (e 200 
dipendenti) 
Numero di amministratori coinvolti: 8 sindaci; 26 consiglieri Unione (circa 90 
consiglieri comunali); tavoli assessori
Unione coincide con il Distretto Socio-Sanitario
1 Centro di Formazione degli 8 comuni
1 società mista Srl per la Navigazione Fluviale – 1 imbarcazione “Bettina” per 
turismo fluviale
1 ASP Azienda Servizi alla Persona per servizi residenziali e semi-residenziali 
anziani
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8 comuni x unire un 
territorio: menzione a 
“Premiamo i risultati”

Unione Bassa Reggiana ha ottenuto la 
menzione il 17 maggio 2010 per il 
programma “Premiamo i Risultati”

“per avere attuato nel 2009 un Piano di 
miglioramento che ha coinvolto 
diffusamente l’organizzazione e gli 
stakeholders e raggiunto i risultati attesi”



I problemi affrontati

1)Ridondanza amministrativa

2) Rincorsa ai problemi/servizi

3) Frammentazione della programmazione (e dei 
processi democratici) di policies di area vasta

4) Dispersione delle risorse: professionali ed 
economiche



I fattori di successo

1) Elevato interesse commitment politico e 
controllo dei lavori da parte della Giunta Unione

2) Progettualità di area vasta a fronte di crescenti 
complessità di governo dei problemi

3) Programmazione del gruppo di lavoro 

4) Controllo andamento attività Unione da parte 
dell’organo consiliare 

5) Professionalità dei funzionari 



Le coordinate dell’Unione Bassa Reggiana 

1. UNIRE le istituzioni
2. UNIRE il territorio
3. UNIRE i servizi
4. UNIRE le risorse  

per i cittadini

Le Unioni fanno risparmiare?

Le Unioni devono solo fare risparmiare?
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1. Unire le istituzioni:
Il governo dell’Unione

Consiglio: circa ogni 2 mesi
Giunta: tutti i mercoledì
Conferenze Assessori (Welfare e 
Cultura/Turismo)
Commissioni Consiliari: 

1. Istituzionali, Finanziari, Organizzazione
2. Welfare
3. Territorio, Ambiente, Sviluppo Economico 
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2009
Difensore civico 
Nuovo Ufficio di Piano Sociali (NUP)
Servizio Sociale Integrato (minori, disabili, 
anziani)
Ufficio Appalti LLPP, forniture e servizi 
Protezione civile 

2010:
NTV
Gestione economica e previdenziale personale

2011 (previsione):
Servizi educativi (0-6 anni)
SUAP
PM

In concreto, 2009-2010:

UNIRE i servizi 
per i cittadini
Dimensione

Gestionale/organizzativa

UNIRE le istituzioni 
Istituzionale e di
rappresentanza

Insediamento e sviluppo organi politici 
Unione
Comunicazione istituzionale Unione 
Protocollo intesa con altri territori/Unioni
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In concreto, 2009-2010:

Conferenza Socio-Economica (aprile 2009)
Avvio Piano Strategico (giugno 2010)
Documento Programmatico 
Coordinamento rispetto PTCP 
Protocolli con sistema imprenditoriale 
locale/OOSS

UNIRE il territorio
Programmazione 

territoriale

Bilancio Previsione 2010: minori spese a carico dei 
comuni di € 500mila per Bilancio Sociale, grazie a 
riorganizzazione dei fondi (nazionali e regionali)
Rete dei referenti Unione: 16 referenti (2 per ogni 
comune) su aggiornamento / informazione / 
proposte / controllo sui temi Unione
Modello di rendicontazione e valutazione dei 
servizi in Unione: appena avviato, in coerenza con 
NTV unico e sperimentazione nazionale Legge 
150/09

UNIRE le risorse
Economiche e 
Professionali 
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UNIONE

GIUNTA DEI SINDACI

PRESIDENTE

DIRETTORE

SINDACI DELEGATI
AL CONTROLLO DEI SERVIZI  E 

DEI PROGETTI ASSOCIATI

GUALBRESBOR GUAS POVNOVLUZZ REGG

Servizio 
Paghe

(6)

Uff. 
Appalti

Forniture 
e Servizi

(8) 

Difensore 
Civico

(8)

Protezione 
Civile

(8)

Ufficio di 
Piano

Sociale
PdZ
(8)

Sabar
ASP

CFP
Infrastrutture 

Fluviali Srl Progettinfanzia

Servizi 
associati

Società/enti
partecipati

SEGRETARIO 

ProdigioFondazione 
Dopo di Noi

SSIZ 
(Minori, 

Handicap,
Anziani)

(8)

Politiche di 
Welfare distrettuali

Tra servizi associati e governance
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Organizzazione e servizi
Organigramma Unione 2009-2012

RER: Almeno 3 servizi dal primo anno; almeno 6 servizi dal terzo anno
Consiglio
Unione

Giunta 
Unione

Presidente 
Unione

Area 
Welfare

Area 
Economia

Area 
Sicurezza 

NUP Ufficio Appalti PM Protezione 
Civile

Direttore
generale

Piano Strategico
Bassa Reggiana

Controllo strategico
Nucleo Valutazione

Piano Energia
Sovracvomunale

Sistemi 
Informativi

Area Org. E 
RU

Gestione 
economica

Gestione 
giuridica  

Area Eco
Finanziaria 

SSIZ SUAP

AZIENDA SPECIALE
SERVIZI EDUCATIVI
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IL WELFARE DI SISTEMA

NUOVO UFFICIO DI PIANO
SERVIZIO SOCIALE INTEGRATO ZONALE
SERVIZI SOCIALI COMUNALI
DISTRETTO SOCIO-SANITARIO
ASP (AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA)
PROGETTINFANZIA
PRO.DI.GIO
TERZO SETTORE/PRIVATO SOCIALE
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... UN PO... UN PO’’ DI STORIA DI STORIA …… 1980 1980 -- 19901990

Dal Consorzio allDal Consorzio all’’USL n. 10: USL n. 10: delegadelega delle delle 
funzioni servizi socialifunzioni servizi sociali
Forte investimento sulla professionalitForte investimento sulla professionalitàà e sulla e sulla 
specializzazione da parte dellspecializzazione da parte dell’’USL USL 
(significativa presenza di  personale) (significativa presenza di  personale) 
Delega di pensieroDelega di pensiero e non solo di gestione da e non solo di gestione da 
parte del Comuneparte del Comune
Gli amministratori avevano deleghe forti e Gli amministratori avevano deleghe forti e 
facevano investimenti consistenti soprattutto facevano investimenti consistenti soprattutto 
nellnell’’area anzianiarea anziani
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Ancora.. 1990Ancora.. 1990-- 19981998

Istituzione dellIstituzione dell’’Azienda UnitAzienda Unitàà Sanitaria LocaleSanitaria Locale
Strutturazione di due percorsi amministrativi forti Strutturazione di due percorsi amministrativi forti 

nei Comuni, ove si rafforzano i percorsi nei Comuni, ove si rafforzano i percorsi 
amministrativi, nascono i Servizi Sociali Comunali e amministrativi, nascono i Servizi Sociali Comunali e 
vengono individuati i ruoli dei Responsabilivengono individuati i ruoli dei Responsabili
nellnell’’Ausl si rafforza il pensiero sulla gestione dei Ausl si rafforza il pensiero sulla gestione dei 
servizi in modo specialistico: nascono area disabilitservizi in modo specialistico: nascono area disabilitàà
area minori e area famiglia multiproblematiche.area minori e area famiglia multiproblematiche.

Nei comuni vigeva una logica emergenziale e Nei comuni vigeva una logica emergenziale e 
pipiùù di tipo assistenziale di tipo assistenziale 
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E ancora.. 2000E ancora.. 2000--20092009

Nuove norme di riferimento:  L.R. 328/00 e la L.R. 2/03Nuove norme di riferimento:  L.R. 328/00 e la L.R. 2/03
LL’’ente locale ha piena titolaritente locale ha piena titolaritàà delle funzioni sociali, delle funzioni sociali, 
sociosocio--sanitarie e sociosanitarie e socio--educativeeducative individuando la zona individuando la zona 
come ambito di governo e di erogazione dei servizi.come ambito di governo e di erogazione dei servizi.
Accordo di programma 2003Accordo di programma 2003
Dal 2004 al 2008 i Servizi Sociali in capo allDal 2004 al 2008 i Servizi Sociali in capo all’’AUSL AUSL 
vengono progressivamente vengono progressivamente ““smantellatismantellati””:   il personale :   il personale 
non viene sostituito, vengono attivate proroghe non viene sostituito, vengono attivate proroghe 
delldell’’accordo di programma con cadenza annuale.accordo di programma con cadenza annuale.
Dal 2006 al 2008 nasce lDal 2006 al 2008 nasce l’’Associazione dei Comuni Associazione dei Comuni 
Bassa Reggiana: i Comuni si concentrano Bassa Reggiana: i Comuni si concentrano 
prevalentemente sullprevalentemente sull’’aspetto economico ( gestione del aspetto economico ( gestione del 
Bilancio Sociale da parte dellBilancio Sociale da parte dell’’Ufficio di Piano). Ufficio di Piano). 
Tralasciando lTralasciando l’’organizzazione, i contenuti,  le modalitorganizzazione, i contenuti,  le modalitàà
di lavoro, la missiondi lavoro, la mission e la vision  dei servizi  (in accordo e la vision  dei servizi  (in accordo 
con lcon l’’azienda AUSL) .azienda AUSL) .
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Cosa serve oggi in Unione?

Disponibilità a mettere in discussione assetti 
consolidati

Riconoscendo che il nostro territorio vanta una ricca e 
robusta cultura di gestione dei servizi sociali e 
sanitari,  che dispone di risorse professionali dedicate 
e competenti occorre tuttavia porsi nella condizione di 
essere capaci di rivedere programmi e progetti, 
adeguare strutture e competenze non più idonei a 
seguire lo sviluppo della nostra comunità, ad 
interpretarne i bisogni, a gestire le risorse disponibili 
in modo efficace, anche quando tali scelte possono 
sembrare radicali e dirompenti.
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Il 18 Dicembre  2008  i Sindaci nasce  Il 18 Dicembre  2008  i Sindaci nasce  
ll’’Unione dei Comuni Bassa ReggianaUnione dei Comuni Bassa Reggiana
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A Marzo 2009 i Sindaci e lA Marzo 2009 i Sindaci e l’’Azienda USL Azienda USL 
approvano la Convenzione per il approvano la Convenzione per il 

conferimento allconferimento all’’Unione delle funzioni Unione delle funzioni 
relative al servizio sociale integrato zonale relative al servizio sociale integrato zonale 
e in  Aprile  dello stesso anno approvano e in  Aprile  dello stesso anno approvano 

ll’’Accordo di programma  relativo alla Accordo di programma  relativo alla 
programmazione e gestione delle funzioni programmazione e gestione delle funzioni 
sociali, socio sanitarie e socio educative.sociali, socio sanitarie e socio educative.
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NUOVO UFFICIO DI PIANO
Punti chiave del NUP in Unione:

sviluppare il ruolo dell’Unione come agente promotore di 
innovazione e competitività del sistema territoriale a partire dalla 
Conferenza Socio-Economica;
contribuire al mantenimento ed alla qualità della coesione sociale 
delle nuove comunità, a tal senso il Comitato di Distretto, composto 
dalla Giunta dell’Unione e il Direttore di Distretto, hanno trasferito 
all’Unione sia il Servizio di Nuovo Ufficio di Piano (NUP) che il 
Servizio Sociale Integrato Zonale, trasferimento che prevede al 
contempo il ri-disegno del sistema dei servizi ed una prospettiva di 
sviluppo che accentri in Unione il livello di programmazione e 
valorizzi sui comuni, invece, la prossimità organizzativa e di accesso 
ai servizi stessi;
innovare, ovvero rafforzare la funzione dell’Unione come strumento 
di qualificazione e innovazione della Pubblica Amministrazione.
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NUOVO UFFICIO DI PIANO

A tal proposito occorre operare per e nell’innovazione in 
stretto coordinamento con i comuni in
quanto l’organizzazione dei servizi associati va 
perfettamente integrata con la struttura organizzativa 
degli stessi e le relative risorse umane.
Diventa necessario favorire la crescita della comunità
locale aiutandola a RICONOSCERE, ANALIZZARE ed 
attivare le PRIORITA’, stimolando la partecipazione e 
facendo crescere le risorse locali sostenendo la 
PARTECIPAZIONE RESPONSABILE dei cittadini nella 
programmazione e verifica dei servizi
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Il SSIZ Il SSIZ èè Servizio sociale integratoServizio sociale integrato e zonale in quanto:e zonale in quanto:
le funzioni che esercita prevedono unle funzioni che esercita prevedono un’’alta integrazione tra alta integrazione tra 
competenze sociali, sanitarie ed educative;competenze sociali, sanitarie ed educative;
ll’’ambito dambito d’’intervento in cui opera intervento in cui opera èè strettamente connesso strettamente connesso 
al territorio dei comuni del Distretto della Bassa reggiana;al territorio dei comuni del Distretto della Bassa reggiana;
i singoli comuni delli singoli comuni dell’’ Unione  e il SSIZ sviluppano in Unione  e il SSIZ sviluppano in 
connessione integrata e progettuale i servizi del sociale, connessione integrata e progettuale i servizi del sociale, 
sia quelli che rientrano nelle funzioni di diretta sia quelli che rientrano nelle funzioni di diretta 
responsabilitresponsabilitàà del SSIZ, sia in quelle dei Comuni, sia in del SSIZ, sia in quelle dei Comuni, sia in 
quelli esercitati in forma coordinataquelli esercitati in forma coordinata
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Dal punto di vista contrattuale  il SSIZ ha diverse Dal punto di vista contrattuale  il SSIZ ha diverse 
tipologie  di operatori:tipologie  di operatori:
–– Dipendenti dellDipendenti dell’’UnioneUnione
–– Dipendenti dei ComuniDipendenti dei Comuni
–– Dipendenti dellDipendenti dell’’AUSLAUSL
–– Dipendenti delle CooperativeDipendenti delle Cooperative
–– Dipendenti di ProgettinfanziaDipendenti di Progettinfanzia

AllAll’’interno del SSIZ vi sono dei coordinatori per i interno del SSIZ vi sono dei coordinatori per i 
diversi servizi.diversi servizi.
Il SSIZ ha una Responsabile  nominata dallIl SSIZ ha una Responsabile  nominata dall’’Unione Unione 
dei Comuni Bassa Reggiana in accordo con dei Comuni Bassa Reggiana in accordo con 
ll’’Azienda Ausl.Azienda Ausl.
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Cosa Cosa èè cambiato?cambiato?

Prima il Comune era il soggetto titolare che Prima il Comune era il soggetto titolare che 
delegava ora delegava ora èè il soggetto titolare che si il soggetto titolare che si èè
assunto e riassunto e ri--appropriato di questo compito e appropriato di questo compito e 
intercetta nellintercetta nell’’Ausl il soggetto principe per Ausl il soggetto principe per 
ll’’integrazione sociointegrazione socio--sanitaria. sanitaria. 
Il mandato al SSIZ arriva direttamente dai Il mandato al SSIZ arriva direttamente dai 
Comuni attraverso lComuni attraverso l’’UnioneUnione
LL’’obiettivo di favorire un lavoro in rete, obiettivo di favorire un lavoro in rete, 
demandato prima alldemandato prima all’’Ausl, ora Ausl, ora èè assunto dal assunto dal 
sistema integrato stesso, e anche con un sistema integrato stesso, e anche con un 
obiettivo piobiettivo piùù ampio di governance, e a questo ampio di governance, e a questo 
concorre lo Staff di coordinamento e il NUP .concorre lo Staff di coordinamento e il NUP .



Riferimenti  

Nome Cognome del Direttore, 
Eventuali riferimenti personali 
Unione dei Comuni …
…
Mail , siti, link dell’argomento a scelta  …



Riferimenti  
Elena Gamberini  
Direttore Unione Bassa Reggiana 
direttore@bassareggiana.it
www.bassareggiana.it


